
l~A IJIO INVH. EA 

Primo contributo per lo studio dei Mutillidi 
dell' isola di Sardegna 

Gli l111enol\er i della Srm legmt in generale, i Mntill idi iu mo<lv 
pnrticol11re, dopo le raccolte e le illu.slrn:t.ioni di Achille CoSTA, che 
risiilgm10 ormai ad uu setta11tennio, sono slali (1uasi 1ot;1lmcnte tra-
seurnti, non osia11te l'evidente inter esse :t.oogeografìeo e faunistico 
ch e essi presentano e il nurnero di forme endemiche che già ai tempi 
dd CcSTA erano siate osservate uelJn regione sardo-corsa. La man-
canz:i dl ll'UOVO malC·riale su.fficienle ha impedito rilteriori r iccrclic, 
onde quasi insig11ifica111 i sono state, nel corso di <1uesto mezzo secolo, 
.le cilazioni di l\fui illidi sardi "nella letteratura entomologica. se se ne 
tolgono quelle dcl MANTERO, del resto nuch'es:e li.mitate, relative alle 
colle:t.ioni fane dal FOLCHINT all'Asinara, e poche altl'e sporadiche. 

Essendomi state, in questi ultimi anni, inviate per la determina-
zione piccol'a qtianti\'à di Muti'llidi sia dal Dott. Francesco 130SELl.l, 
Dirette-re dell'Os:scn •atorio Fitopatologico di Cagliari, sia cl:ii Profes-
sori Antonio SERVADEI e J\'fino.s ~IAllTELLJ che ~i sono succeduti suUa 
Cnttedrn di EH10111ologb1 Agraria dell'Univefsità di Snssari - i quali 
tutti vivamente r ingrazio per le utili comunicazioni - cd avendo 
!flvuto pure occasione cli vedere {jtlà e là, in collC'.6ÌOni italiane, qual-
ch e esemplare sardo, penso che sia o.pportuno, perchè si possa frn 
11011 molto tracciare eia mc o {la altri, al lume clclla rnodenrn sistema-
tica, un {juadro founislico suflìcicntementc socldisfaeei:itei dei Mutil-
lidi delhi nostra grande isola tirrenica, di far conoscere frallanto 
questo primo elenco. Formulando il proposito, per quanto mi ri-
guarcla, cli tentare a! più presto cli raggiungere lo scopo, dopo r esame 
cli qunnto con le nuove raccolte in corso cd in progranl:lna verrà ra· 
clnnato e con l'ausilio cli uno studio critico cli quanto, in questo campo, 
eri>. slrtto folto iu passalo. 
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Fam. MUTILLlDAE 

Cc11 M yrmilla Wesmacl 

ilty rmilla crythroceplwla (Lntr.) - LACONI, 1 2, F. B oSELLI. 
Myrmi/1(1. calva (Vili.) - Sassari, Aprile e Maggio, 3 9 9, M. 

J\'IAllTELLI. 

Myrmilla calva (Vili. ) \'ar. distincta (Lcp. ) · Darnzza, Aprile, 1 
9, !111 1\L\llTELLl. 

Myrmil.fa capitata (Luc.) - Pal:m, Aprile 1 9, lst. Entom. Bo-
logna; Sassari, Marzo e l\foggio, 8 2 ~', Ist. Entom. BoJogna, A. SER-
\',\J)~;1 e i\'I. MAUTF..Ll..t ; Villasalto, Aprile, 4 9 2, F. IloSELLT; Deci-
momannu, Luglio, l 2, A. SE11 VA11EI; Seurgu s, Settembre, l 9, LosTIA. 

Myrmìlia Chiesii (Spiu. ) - Sassnri, :M,hggio, 2 9 9, 1\1. M,\JITELl.I. 
MyrmiNa Chiesii ($Jlin. ) var. lwlensis Auct. · Dccimommmu, 

Luglio, l 2, A. SE1tVAOE1; Scurgus, Ouobrc, 2 99, LOSTIA. 

Gcll. Sigilla Skorikov 

Sigifla dorsala (Fab. ) · Sassari, Maggio l & , :M. ì\1AnTELLI. 
S igilla Jorsata (fab. ) var .. calcarive11tris (Sich. Rad.) - Stagno di 

iPhllamona (Sasrnri ), Marzo, l &, Isl. Entom. Bologna. 
Sigi/fo dors<1f(t (Fnh.) var. excoriata (Lep.) · Stai;no cli Plata-

mona, Apri le, l 9, Ist. Entom. Bologna; Snssari, M'aggio, Giugn o e 
Luglio, 8 9 9, A. SETtVADEI, M. ì\iAnTELLI e Ist. Entom. Bologna; 
Oristrrno, Giugno, 1 9, F. DosEt:Lr. 

L:t Sigilla dor.wtw (Fab. ) nella sua varietà excoriata (Lep.) 9 
è nhhns1anzn frequente in Snrdegna, come lo è sul litorale medjter-
nweo della Spagna e della parie occident11le della Francia, nonchè 
nelrAfrica scttc111rionule. E' noto che la forma ritenuta clall'Ai\'DRÉ 
come 1:1 9 tipic:t clella dorsata, dislinla per i•vcre tutto il corpo nero, 
~nw.ichè in iwrte (capo e torace superiormente) ro~so o giallo ferrug-
ginoso, è propria, ad esclusione dell 'altra, cli quel tratto relativamente 
breve tlel litorale mediterraneo che v:1 da Genova it Tolone. La si 
affornia presente anche nel nordafrica, ma tra il molto materiale di 
Libia, Tunisia, Algeria e Marocco da mc esaminato non l'ho mai tro-
vata. 

Quamo. nl maschio, tanto tipico. che aµpnrtenenle alla var. aber-
ninte colconvc111ris, presente in entrnmhe le forme in Sardegna, in 
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Spngna, nella Fnmcia mcri<l'ionale n<l ovest di Tolone e 11cll'Africn 
del Nord, è per me, fino n prova contrarin, l'ah-ro sesso della var. e.t· 
col'i fllu , come è ddl resto provato clal-l'i1ccoppiamc11to o.sscrvato in Al-
gcr in clal POUP[LLJEH e citalo {fo S1c 11 F.:1. C> RADOSZKOVSKJ nella loro 
monografia (1) a pro1Josi1.0 della M111ilfo Spi1wlue Lep. (cxcori(l/a 
Lo1i. ). E al rnlo ma.;chio dcvo110 certo riferirsi tulle le citazioni cli 
dorsma tipica per l'Africa sellcntrionale. Non conosco maschi caltu-
rati tra Genova e Tolone. 

Gcn. l?onisia Costa 

(M111ill<1 L. ex 11. · Pycriotiffo Bischoff) 
Ronisiu borbara (L. ) var. dccol'(1lifro11s (Costa) - Sassari, ~for'1.o, 

9, A. SE•IVAOEt; Lnco·ni, Luglio, 1 9, F. IlosELU; Js. S. Pietro, 
Aprile, 1 9, K11Uc1?n (M\1s. Milnno). 

Il COSTA dctcrmi1rnva qncs1i esemplari surdi clel\a decoro1ifro11.~ 
(Meana, Ciigliari) come J\11ailla br111.ia Pet. var. c<1lva Panz. io con-
formità a c1ua11to è d etto da S1dl1EL e R rn. ndln monografia giì• ci-
lat:i, perchè hauno le :rnrnpe totalmente rosse pur avendo il capo nern 
co1.i una grande macchia bianca sul vertice. Invece, secondo l'inlcr-
pretazione dell'A.NoRÉ, la vera colvlf donebhe avere il c:qlO intera-
menle ros:o sia superiormente che inferiormente, oltre al torare, 
~Ile zampe e alle anlenne. Effeuiv:uncntc gli ese111plari di Cipro rhe 
possiedo o che ho visto sono couformi a tale clcscrir-ionl". Non mi 
pnre rhe si po.ssa nemmeno parlare di una particolare varietà sarda 
della decol'(llifro11s, da10 che anche esemplari italiani elci continente 
hanno le r-ampe più o meno cstcsmncnte od nnche complet:nnenlc 
rosse. 

II G1NER l\1AR1 (2) hn f:iuo clelfo clccoratifrons Costa, lluale In 
si riscontra in Spagna, il sesso femminile della var. Ghilim1ii Svin. 
in seguilo probabilmente ad osservazione di accoppiame11to. TI ch e 
può benissimo corrispondere a verità dato che la Gliilirmii è stata 
dcscrilla cli quel paese e vi è molto diffusa. Ma è anche vero ch e gli 
esemplari italinni della decoratifro11s, compresi quelli sardi, haru10 
un facies diverso da quello che si nota negli spagnoli i quali sono 

(I) S1ct1EL et R4DOS1.KOVSKY. • EsS<!i d'une Mrmogrop/1ie des Mutil/es ,/e l'Ancien Con· 
tinenl . . Hor.ie Soc. Emom. ro111., Voi. VI, PI'· 61 a 10, 1869. 

(2)Ctl'>U MARi J. • Hi'men6p!ero$ de Espmi11, ~·ami. Aprerngyni1!n(! y Mmil/idae, 19-\.1, 
Modrid, p. 71. 
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gcn eral mcn tc assai più grand i, p iù paralleli, col capo più volu minoso 
e l'addom e più lun go, con la t inla ferru ginosa d el LOr ace p iù scurn 
e le ma ed1i e argenta le dell'addome p iù brillanti. Saremmo perciò 
<li fro n te :i 1luc var ieli1 d is1in tc, per qu:111lo mol to Yici ll c, e ci ò sa· 
r ehb c co nfcn ua to dal fatt o ch e nè nel Lazio, u è in SardCf,'1Ia, ove 
la rlccomlifron .~ è più comune. nè in altre regioni d'ltn lia ho ma i 
riseon lra to 111ascl1i al1rihuihili all11 vnr. Ghilitmii Spin. Co11viene <l i 
co nsegucu za ninnl c ncrc p er gl i esemp lar i itali an i e sard i il nome d i 
dcrnr11 1 i/rn 11 .~ Co.s ta crcn1 0 per indi vidu i {]ella Calahrin. 

[(011is i11 barharo (L.) var . brnt ia (P et. } - P alau. I 9 , l s t. Enlom. 
Bologna ; Snss11r i, Giu gno, 2 9 9 , A . Si::nvAom ; Carbon ia, Giugno, .l 9 , 
r. IJOSELLJ. li Co STA ci ta di Jllllllerose localitì• sard e CJllCSta fo r ma 
ch e è la più comun e e dif fiusn vari età d ella barbara in Itali n. 

G cn. Mufil la Li1macus 

M111illa q 11iiu111 cmr1c11fo1 0 (Cy r. ) - Palau , Apri le, 1 9 _ l sl. Enlom. 
B ologna ; O lbia, ì\farzo, 1 2, P. Crn11 u T1; O schiri , ì\fa ggio. l '?_ A. 
SEll\'Aùl'.I ; Fi1i gli ed d u , Scu cmbre, 1 9, A. S i::it VAll EI. 

C en. S micromyrme Tliomso n 

S 111iC'rom y r111e viduaw (Pa!l. ) - Olbia, Apr ile, I J e l 9 in copula. 
P. CEH HUTI: Pl a1a 111o na (Sassiiri), Giu gno, 2 99 , lsl. E nt om. Bologna ; 
ì\Iarin a di Sor so, Gi ugno, 1 9 , A. S EllVADEI; Barazza, G iu gno, 7 J O 
e 9 99 _ i\ I. MA nTELLl; Laconi , Lu gli o, 1 9 , F. BosE LLI. 

Smi("l"omyrm e A gu sii ( Costn) - Villa salto, Agosto, 3 O t . F . Bo-
SELU: i\lacomcr. Giu gno, I O, F. Bos EtLI. 

E' un;i forma cn1l ernica s11nlo-corsa, uota per il solo sesso ma-
sch ile. Erncslo AN D1t ii: l'a \'eYa riuni ta co me vnri e là alla Smicr. rufipe.~ 

(F;iJ,.) . ma io ho potuto d imostrn re (1 ) ch e si trnllii invece di una 
speci e ben di slinw e cara l tcr izza tn e d ella qm1le sp ero si possa p r es to 
accertare a11d1e l'altro sesso d 1e s i cela proJrnh ilment e in 11 110 degli 
clc111c11ti fe mminili endemici 1lcll a Sard egna e della Corsica gi à 1le-
scri u i (S m icr. Pcrrisi e sericeiceps ) . 

Smic1"0111 yr111 c rn fì11es (Fa b) vn r. ciliata (Panz.) - Cngli:ir i, Set -
tembre. ] O. F. lloS ELLI. 
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Smicmmyrm c sp. - Aritzo, Scu cmbre, l 9, KnUGEK (.Mu s. 1\li -
lano ); Sassari, Marzo Aprile, 2 9 9, :M. MAHTELLJ. 

S('lf;u cn do gli scherni tracciati 1ìall 'A ndré 11ell i1 sti a l\ lonogril fì a 
(2) qucsl i esempla ri, ch e Jrnm10 l'orlo ant eriore el ci pronoto nero e 
il secondo tergile dcl gastro ornalo di lre bell e e ben defi nit e rnn ccl1i e 
rolonclc argentate d isposte in l in ea trasvcrsrdc. dov rebbero essere 
senz'a ltro asscgua ti alla Smicr. pusil/a (K I. ) . Seno11chè. dopo <1uanto 
lw scritto in pro.posito il compian to H. B tSCHOFF il q1rn!c ha {limo-
stralo (3) che l' in ter pretazion e cl'ata da ll 'A ndré Hei ri g: unrdi della 
pusilfa ~, per entnui1hi i sessi, assolutamen te errala, occor re 1·ivcdcre 
cx novo la sistematicu d i crucstc S microm yrm c a t re mncchi e trasver-
sali tenendo nltrcsì con to ch e l'A 11d ré lni cc rtn me 11l c co n fuso soll o 
lo stcsrn nome sp eci e di verse, come fac ilrnentc lo d imostra l"csnme 
di materi ale proveniente non soltanto d a zo11 e geogr nfì ch c di stin te m a 
;inch c dal la stessa località (4) . P enrn che> c111 esta ili Sardegna. dato il 
Jacies pnrti colnre, possa essere un a forma a sè, ma nll t'ndo nwtcria le 
più copioso per pren dere 1111 ori entamento. 

Sm icrom yrme subcomuw (\'Vcsm.-Rad. ) var. opistom c/ r1s T11 vrca 
- V illnsah o, Agosto, l J, F. BosEl .Ll. 

E' il solo esemplare J itnl iano di su bcomata ch e io nhl.ia rna i 
visto. 

G en. Dasyh, b ris R .. d os ~.kow~k i 

D(lsylabris m<11ira (L. ) . Olh in, G iugno, 1 9 . P. Cr.1:nuT 1; Port o 
Conle. Giugno, ] 9, l\l ì\IAHTE:l.LI ; Macomer_ i\ laggio. l 9 . M. Il u R-
LINI; A ritzo, Maggio, 1 '<, Kniicim (Mus. M ila no) ; V ill usa!Lo. Giu gno, 
2 9 9, F. BoS ELLI ; L aco n i, Maggio, 1 9 , F. B os ELLI. 

Nel sesso femm inil e è fomrn nbbaslanw com u ne in Sard egna 
e negl i esempla ri da me esaminati n on h o mai risconlralc caralleri-
st ic!te eli o l i di slingmmo da qu ell i d cl\a P eni sola . I l maschi o sardo, 
che si inco11trn più raramen te, è invece di stinto per avere i l propo-
deo, e talvolta le tegol e in lntlo o in part e. r oss i come n clln varietà 
cypria Si ch . Rad. clcll'isofo di Cipro, se nza p erò la ca ral\cri st ica 

(2) M•o~i: & 1< . . Spec. llJ·min. Eur. Ali; .. Voi. ''111, Mu1i\Hdc•, 1$99·903 , pp, 307 e 333. 
(3) Ill SO:ll llFF H . . R e m lrks on Smicr<>myrme p11.<i//a (K!us\ . ~ Sly\01> s~ ; Vol \l, Lon-

don, 1933, pp. 73·74. 
(.I) Ved i Gl!<rn MAni, op. c i t~t;i, p. 85. 
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macchia rolomla h ianc;i sul secondo tcrgite del gastro ; si avvicina 
perciò a lla "ar. psc1ulocypria In vrcn Ò'i Tn11isin. Per ili più hn quasi 
sempre sul ga slro 111rn sola fa scia bianca sul secondo tergil e (cnri//a/a 
Sich. Rad., curi1111la1a D. T. ) , anzichè du e (terg. 2' e 3' ) come nella 
forum 1ipic11 e in tutt e le varietà. Vi sono nnche esem plari sard i di 
pa ssaggio co n p11hcscc11 :r.a b ianca frammi sta a qu ell a nera sul terzo 
tergile. Non è cv i1l cntcmc111 e possibile mnut cncre alla carinmo Sicl1. 
R:ul. il ra ngo di specie di stinta secondo qunnto ri tenevano i vecch i 
a u tori. 

Gen. Sfenomuf illa Andrè 

S1e110111111ilfo argefl/ma (Vili. ) var. /,i/asciata (Kl. ) - Aritzo, lu-
gl io, ] 9, Kn Uc1rn (Mu s. Milrmo). 

1)011 . SEHG ro GACCOLO 

Esperimenti di lolla 
contro Cydia pomonella L 
(fesi di laurea in Scltnie Ag rarie Ylncilrice dtl premio Mmotto 1951) 

P R B1l1 ESSA 

Il progr essivo aggravarsi delle infestio ni di Cwpuçapsri pomo-
11ella L. veri ficatosi i11 c1ucsti ullimi unn i, non so lo in Italia, ma an-
che in mo.ltc regioni fru u icolc .òi altri Paesi, hil indotto molt i stmliosi 
a riprender e in considerazione il proLlema ed a cercare di intensif1-
care e perfcziom1re i sistem i d i lo tta contro questo Tortric iclc ch e ne-
gl i nuni addi etro era Leuuto a freno con i norma li mutamenti di ar-
sen iato di piombo alla concentrazione del 0,5%. 

L e perccnlll al i d i frutta Lacata cli c si sono r isco ntrale uh ima-
mcntc sono assai elevate·; molti frutteti con normali trattamenti ar-
seni cali lrn1ino dato oltre il 6-0 1}'0 ,à·j fru tt i infcslllti, e, mentre 1urn 
volta il dan no sì aggirava nei l imiti tollerabili, cioè 10-15 % <l'cl to-
ta le, nel 1950 è mediamente sa li lo ohre il 30-40%. 

Al fe nomeno sono siate alt ribu ile varie cause: qualche Autore 
segnala la presenza (l i un ahro Tort ricide, la fA1speyrcsù1 <lam1eli/i 
Obr., che a differenza del la C<1rpoc<1psa pomo11ella, per uscire dal 
corio11, lo perfora nella parte clic si l rova dircllamenle a contaHo col 
fn1tto , sfu ggendo in 1a l modo all'azione .dcll 'arwnimo. E' da osser-
vare iicrò che se il primo trattamento. è effeuuato tempestivamente, 
la lan'a deve perforare, ol tre al coriou, l'epicarpio del frutticino già 
ricoperto dalla patina di arseniato .. L ' impiego dci clorurati organici 
e degli esteri fo sfori ci l1a fatto so rgere il dubbio ch e fos se. in tal mo-
do venu to a mancare il fren 0: cscrci lato dai parassiti. Si è d'altra 
parte pensato ad una minore efficacia degli iuseuicic\ i fabbricati du-
rant e il periodo bell ico, per carenza d'i maleric prime. U n'ipolesi che 
" iene sci:,'lmlata da var i AA., è ([liclla d i una presunta arscnio-resisten-
za dcll'imetto. f:. j sar ebbe cioè selczionma una razza biologica dcli ii 


